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Le Elezioni di Domenica 


Poche settimane ‘or sono il par- 
tito liberale moderato mandava alla 
Camera Visconti Venosta, Saint-Bon 
e Bonghi, e se l’ elezione dell’ ulti- 
mo venne annullata noi crediamo 
che la maggioranza non godrà il 
frutto della sua prepotenza e che 
gli-elettori di Conegliano rimande- 
ranno il Bonghi alla Camera. Ora, 
anche ire .collegi, che nelle elezioni 
del 5 e 12 Novembre elessero de- 
putati ministeriali, Pesaro, Clusone 
e Ascoli-Piceno hanno compito un” 
opera saggia e patriottica ridonando 
alla Camera gli onorevoli Finzi, 
Bonfadini e De-Dominicis di parte 
moderata. - 

Senza cedere ad ‘esagerate illu- 
sioni, ci confortiamo dei sintomi 
che si vanno palesando quà @ là, 
di un salutare:-ritorno a più, rette 
idee, a più nobili sentimenti, dei 
quali principalissimo è quello di 
conservare intatti, stima e rispetto 
ai più benemeriti della patria. 

Colla nomina del Finzi a loro 


rappresentante gli elettori di Pesaro - 


hanno compiuto una vera ripara- 
zione. Quest’ atto di giustizia che 


APPENDICE 


Lettera ad Armanda Ti... 


Ferrara, 30 Gennaio 1877. 
Amica, 


Eccoti ripartita per la tua Villa presso 
Amalfi. Come io vorrei seguirti ! La vet- 
tura s'arresterà dinanzi al cancello. Là, 
troverai Carolina con la lanterna, Ferdi- 
nando colla cariuola per i bagagli, il giar- 
dioiere con ‘un mazzo di fiori, 1 tuo figli 
belli come puti del Tiziano. 11 Carnevale 
ci. prepara delle sorprese, delle emozioni, 
e presto, fra un cotillon e l’rallro, si sco- 
priraono delle inebbrianti promesse. Fino 
a ieri fu una continua aurora. Per. dirla 
con Victor Hugo « pareva che la natura 
fosse in congedo e ridesse. » Ci si cre- 
deva a Nizza; una brezzolina, primaverile 
rinvigoriva le fantasie e ringiovaniva i cuori. 
A volte, sembrava di vedere le mammole, 
o che una miriade di farfalle svolazzassero 


capricciosamente fra gli alberi della no- | 


stra passeggiata favorita. 

Venerdì, dopo aver scritto un « Corriere» 
su donne, pizzi, brillanti, valizers,, escii 
di casa per rinbovare l'aria nei. polmoni. 
I due viali erano Îrequentati un po’ più 
del solito. Vedi, amica mia, noi ci lamcn- 


li onora e del quale il paese dev” 
essere ‘ loro riconoscente, riuscirà 
di conforio all’ illustre patriotta, e 
cancellerà in parte |’ impressione 
tristissima prodotta da un inconce- 
pibile. ostracismo del quale, nè tra 
noi, nè all’estero, si saprebbe ren- 
dere conto, se il più sfacciato spi- 
rito partigiano, chie ‘straripa inve- 
stendo uomini e cose, non rendesse 
ormai possibili tutti gli eccessi. 

Anche l’ elezibne di Bonfadini a 
Clusone-Lovere- e del De-Dominicis 
ad Ascoli) sono fatti di cui il par- 
tito liberale moderato deve ral- 
legrarsi. Ci l 

La compiacente Agenzia Stefani 
ci diceva ieri che 1’ elezione’ del 
Bonfadini è contestata. Non ci sor- 
prenderà se sarà anche annullata. 
Non ci sorprenderà, perchè’ hanno 
paura di Bonfadini come l' hanno 
di Bonghi, come l’hanno di tutti gli 
uomini nei quali l'intelligenza si 
accoppia al più puro patriottismo. 

Ma non importa! Nessuno può 
levare al partito dominante gli ol- 
traggi ricevuti, ed il tempo della 
giustizia piena e solenne non si farà 
lungamente aspettare. 

Il ministero fu poi battuto di 
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tiamò che l’aria nel nostro paese è poco 
salubre, ma quando il sole, come a Nizza, 
indora le nostre belle contrade, non s'io- 
contra quasi nessuno. Ed è peccato vedere 
una città che par morta mentre è viva ; 
viva però come una lumaca nella conchi- 
glia. Per muovere la nostra popolazione ; 
spiogerla sulla via, vi vuole ua-impulso , 
una scossa, una réclame. Il moto ordina- 
rio, quello che infonde energia, rinvigori- 
sce le membra, inesta buon sangue, non 
lo si fa che nelle occasioni meste, per e- 
sempio, per il trasporio d'un cittadino 
che va al Cimitero colla banda «musicale 
alla testa. Ed ecco.uno dei tanti motivi 
per cui la nostra popolazione è nervosa, 
e se vogliamo, un tantino anemica. 
Guarda che prima di scriverti queste 
cose, ho parlato con un medico, proprio 
luogo i viali dei Giardini. la quel giorno, 
s incontravano ‘gruppi di giovani allegri 
e di donnine vivaci : passavano degli equi- 
piggi ermeticamente chiusi. Dietro ai lu- 


| cent cristalli s° affacciavano dei volti bion- 


di e rosei incorniciati adorabilmente da 
ricci biondissimi: Frotte di bambivi, guar- 
dati dalle aje, correvano, facendo” scric- 
chiolare coi piedi la sabbia ; alcuue fan- 
ciulle vagavano silenziose o ciarlavano a 
strappi. Esse facevano come te, prima che 
fossi madre, un amabile spreco di sè stesse, 
credendo che quella spensieratezza deli. 
cata ed onesta, noo debba mai finire. Îl 
filosofo, il poeta, il pittore, contemplano 


santa ragione sotto altro aspetto. 
A Casalmaggiore l’ Arrisi la vinse 
sul Cesano, redattore dell’ organo 
magno del gabinetto. 

Si dice che. l’ Arrisi sia un pon- 
toniere. Poco ce ne importa. Noi 
amiamo le posizioni nette; detestia- 
mo sopratutto la politica così detta 
opportunista che falsa i caratteri e 
tutto pospone agli interessi personali. 


Noi crediamo. meno necessario il di-, 


fendere le istituzioni nostre dai loro 
nemici aperti che da coloro che ne 
minano le basi sotto la maschera 
costituzionale. 

L’agguato è assai più pericoloso 
di un attacco di fronte ; noi dob- 
biamo premunirci contro l'agguato. 

I ministeriali che si schierano 
nel campo costituzionale non hanno 
diritto di lagnarsi della nostra dif- 
fidenza. Sono dessi che l° hanno 
creata e che l’ aumentano tutti i 
giorni colla flagrante-contraddizione 
‘tra i loro atti e le loro parole. E 
di questa contraddizione hanno dato 
esempio palmare nel campo  eletto- 
rale con una condotta che fu, la 
negazione continua della loro pro- 
fessione di fedé. 

Noi non possiamo affidarci a chi 
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queste estasi e non sanno che fare tanto 
ne rimangono abbagliati. Del ‘resto, -non 
è male godere quando si può. 

L’indomani un vento, diaccio, turbina- 
va una pioggia di bambagia: nevicava. 
Questa repentina evoluzione , amica mia , 
alletta del piacere della novità, coloro che 
guardano l’aggrovigliarsi dei battufoli die- 
tro le vetriate, ma rattrista chi dorme sulla 
paglia o sulle scalinate dei templi. 

È inutile, non si può mai essere felici 
completamente. Lo si era nel Paradiso ter- 
restre — ci si dice. Vediamo se il  Para- 
diso era il soggiorno della ‘felicità per- 
fetta. | nostri primi parèoti, che ‘vissero, 
quasi mille anni von lo poterono abitare 
che dodici mesi. E, nota, amica mia, che 
allora perfino i lupi e le pecore dormi- 
vano abbracciati. Il mondo è stato creato 
4156 anni avanti l'era cristiana ; Adamo 
ed Eva sono stali cacciati nel 41851... 

Ma veniamo a noi. Venerdì si è ballato 
in casa Giglioli. Un maledetto raffreddore 
mi ha costretto ad una lagrimazione io- 
deceote — direbbe il vaudevillista Her- 
gonzoni — e ad una cura di camomilla ! 
Tu. le conosci le amabili contesse Paolina 
e Teresa Gigliol? Lì, io famiglia, tutti 
i Venerdì, si ride, si beve ua eccellente 
thè, si va io-traccia l'uno dell’ altro, si 
trovano delle. spose e delle madri affeltuose 
come le, ammodo come te, belle come te, © 
dello fanciul'e che a vederle rammentano 
la: vecchia canzone Galiziana, ispirata forse 


dice biancoe poi opera rosso o nero. 
Comprendiamo benissimo Bertani. 
candidato dei Riminesi, non com- 
prendiamo Bertani candidato del’ 
Diritto; possiamo comprendere Fi- 
lopanti nei meetings, non compren- 
diaîno “Filopanti nella lista mini- 
steriale. i 

Noi preferiamo gli avversarj che 
ci dicono ciò che sono e che sono 
ciò ché dicono di essere ; disprez- 
ziamo quelli che sono costituzionali 
in anticamera e repubblicani sulla 
piazza; preferiamo piuttosto ‘i re- 
pubblicani, purchè lo siano sempre 
ed ovunque. 9 

E ad ogni evento noi non ab- 
biamo feticismi, perchè una cosa ci 
sta ‘sopra tutto a cuore: il bene del 
paese. j a 

Noi ci rallegriamo delle elezioni 
come quelle «del -Bonfadini, del De- 
Dominicis e del Finzi ‘non soltanto 
pér la vittoria delle ‘nostre idee e 
per i successi del nostro partito, 
ma perchè ancora ci. piacciono i 
caratteri tutti d'un pezzo. Quanto 
più si. andrà perdendo di essi lo 
stampo, tanto meno vedremo assì-. 
curate le sorti del nostro paese. 

— rrepiieniii— 
—___ _—— 
da qualche giovinetta andalasa che si don- 
dolava: d 

Soy de Baiadoz: 
Amor me liama 
Toda mi alma. 

Mi spiace di non poterti dire chi c'erano 
di amiche che più ti vanno a‘ genio. Ap- 
pagherò la.tfa curiosità, questa sentinella 
che ‘per voi donne, come la gelosia, . non 
dorme mai, nartandoti ciò che he visto 
al Casino dei Negozianii, sabato sera. Da 
ona settimana, una rèelame pomposamente* 
e ciarlatanamenta americana, stava appic- 
cicata alle pareti delle sele, annunciando 
a parole cubitali che si sarebbero fatti ve- 
dere '« / cinque fenomeni viventi. » 

Questo speitacolò .venne ideato e di- 
| retto da Romualdo Ghirlanda, un uom» 
che, come sai, ha mito spirito, requisito 
raro ai nostri giorni. Coloro che non ne 
haono si meravigliano com' egli ne possa 
avere essendo ammogliato e con nume: 
rosa prole. Si può essere più ingenui? 
dillo tu, amica mia, che dello spirito ne 
hai, grazie al cielo ! Alle nove precise il 
salone giallo era stipato di bello” signore. 
Le porie eranò barricate di uomioi. La . 
piccola Galleria era elegantemente alle- 
Gita. Uo' organo di Barberia era suonato, 
da un moro (Fiorini). La spiegazione fu 
| fatta in versi martelliam dal signor R- 
| mualdo Ghirlinda, trucato e vestito cono 


IL DEPUTATO DI CONEGLIANO 


Stampiamo qui sotto una lettera 


, indirizzata dall on. Bonghi agli elet- 


fiori di Conegliano. La sua elezione, 
‘come i lettori sanno, è stataannul- 
“lata dalla Camera, ed il collegio di 
Conegliano è quindi chiamato di nuo- 
vo ad eleggere il suv deputato. 

L° annullamento dell’ elezione del 
Bonghi non è avvenuto senza un for- 
te contrasto. Parecchi membri della 

- sinistra votarono contro 1’ ordine del 
giorno Napodano, anzi il Genala pre- 
“se la parola per sostenere la validi- 
dità dell’ elezione. E veramente lo 
annullamento è contrario a tutt’ i 
precedenti detta Camera, la quale in 
passato curò sempre lo spirito anzi- 
chè la lettera della legge elettorale 
per ciò ‘che tocca le incompatibilità. 
Ed in questo caso, avendo |’ on. 
Bonghi dato le sue dimissioni dal po- 
sto di professore, la .convalidazione 
della sua elezione non avrebbe offe-_ 
so la legge. 

Ecco la lettera dell’ on. Bonghi : 

« Elettori del Collegio di Conegliano! 

< lo w' aveva assicurati ch” ero ' eleggi- 
bile, e voi ora sapete che la maggioranza 
della Camera, contro ja proposta della mag- 
gicranza stessa della Giunta, ha, nella tor- 
nata @' oggi, anoullata l’ elezione mia, par 
riconoscendola regolarissima e non sogget- 
ta. ad alcuna contestazione. 

lon vi aveva, duoque; io detto il ve- 

i ; ‘che ve l'avessi detto, n’ è prova 
la discassione ‘che ha preceduto 1’ annul- 
lamento, e dalla quale è apparso Senza il 
menomo dubbio, e per i fatti citati. da 
oratori non solo di parte moderata, ‘ma 
di parte, come si chiama, progressista, 
che, in tutti i casi precedenti simili ‘al 

© mio, la Camerà, dacchò lo' Slatato dura, 
ha convalidato |’ elezioni, anzichè sospeo- 
derne la convalidazione, come pur la mag- 
gioranza della Giuuta, progressista anche 
essa, s' era conlentata di proporre. . 
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un vero Du'camara, col petto e il ventre 
tempestato di decorazioni. 

Si rise come malti. La spiegazione dei 
fegomeni fu condita di uno spirito umo- 
ristico schiettamente gaio ed ameno. Le 
risale parevano scroscii di pioggia. La 
donna grassa era rappresentata dal signor 
Pesaro. Molte donne hanno visto in lui 
una rivale. Che denti, che collo, che brac- 
cia c che gambe, amica mia !... E se tu 
avessi visto il. Nano (Bartolucci ) e la 
donna Barbuta. ( Lampronti ) e la Miss 
Thwo (Sgherbi e Bznetti ). -Ta sar se 
noi uomini ci teniamo ad avere :un paio 
di bafletti: alcuni domestici perdono gli 


onorari per non volerseli radere; ebbene, | 


essi con un eroismo incredibile se li sono 
sfatti per far piacere agli allri. Si può | 
essere più cortesi ? Il successo dello spet- 
tacolo fu brillantissimo. Tutti si diverti- 
rono. Qiri signori, quindi, meritano un 
caldo elogio ed un brevetto di ricono- 
scenza per pàrie dell'intera Società. Non 
ti pare, amica mia, che sia meritato ? 
Sopo certo che il tuo ‘gore risponde 


rapidamento: si. Dopo ci fu l'estrazione | 


duna tombola. I premi furono scelti con 
buon gusto. La tombola,-a me, nou ha 
fruttato che uoa piccola gioia, una di 
quelle in cui così sapientemente parla Gius 
lio Viard in un suo libro: intitolato : Les 
petites joies de la vie humaine. La tom- 
hola è un giuoco che è noioso ma che ci 
fa ripensare ai primi anni della nostra 


giovinezza. Ti ricordi, mia buon’ amica, | 


quando a quiodici anni, alla notte, ci so- 


« Perchè ogni pretesto fosse tolto, io, 
quantuoque persuaso che non occorresse 
per ora di dimettermi dall ufficio di pro- 
fessore, mi ero dimesso prima d’ oggi, e 
il ministro d’ istrazione l’ aveva annun- 
ciato alla Camera; ma neanche questo è 
bastato, e la maggioranza della Camera; { 
anticipando una discussione di cui la Com: 
missione per |’ accertamento del numero 
dei deputati impiegati non le aveva per 
anco preparato le nozioni e gli elementi, 
hi riputato ineleggibile me, che, come 
membro del Consiglio superiore d' istra= 
zione pubblica e come professore, ero 
certamente eleggibile, ed avevo, dimettea- 
domi dal secondo ufficio, levato di mezzo 
ogni ostacolo alla mia convalidazione defi- 
aitiva. 

« Qui v' è stata violenza, elettori; e la 
Violenza è stata fatta non a me, ma a voi, 
Il Collegio è stato voluto chiamare per 
forza a nuova gara elettorale, sperando, 
che, per un qualunque accidente, il risul- 
tato d’ una seconda votazione, ia «luogo 
di rimaner fedele al partito cui io appar- | 


teogo, si sarebbe volto a favore di quello, | 
la cui maggioranza è già così prepotente. 

< ll mio dovere è semplice, eletori. lo 
devo rimanere fermo al mio posto, e quan- 
do voi vogliate, per quanto tedio e danno 
mi cagioni il rientrare in Parlamento, mi 
dichiaro pronto ad accettare di nuovo i 
vostri suffragii. 

« Ma di questa disposizione d'animo, 
che è doverosa in me, voi non dovete te- 
nere nessun conto. Scegliete me di nuovo 
a caadidato vostro, solo quando ancora vi 
paia che nel mio nome possa riportare 
nuovamente: vittoria quel partito liberalo 
& ‘moderato, alle cui idee voi partecipate, 
e.ueliè “coi mani è |’ avvenire d’ ogni pro- 
gresso efficace, vero, ordinato nella nostra 
patria. 7 

« Roma, 26 gennaio, 
« Rucciero Boxcni. » 
—r————____—@>——— 
Notizie Italiane 


ROMA — L' /ialie smentisce recisamente 
le voci, corse in questi giorni, che il Papa 
fosse caduto improvvisamente ammalato. 
S. S. ha ricevuto . per un. giorno ne’ suoi 
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goavamo le cartelle sforiunate, le zie 
brontolone, i baci di soppiato? Cos’ è la 
vita eh? amica mia, Oggi per dire che ci 
siamo divertiti, bisogna che cadono ai no- 
stri piedi bombe caricate di piaceri grossi, 
impepati fo 

Dopo si è ballato. Quasi quaranta copie 
si sono messe a girare come trottole. 
Figurati che «alla coda » ci s’andava a 
maliocuore; si tentava di farla in barl 
ai caposala. La vita dei « caposala» è 
faticosa quanio quella dei caporali di set- 
timana. Bisogoa” quiudi ch'io impartisca 
loro un elogio, perchè essi adempiono 
la loro missione con Gina pazienza ed una | 
abilità acquistata però con tre anni di 
esperienza. | loro amici dicono che « faranno 
una bella carriera » e lo credo auch’ io!.. 
Dirti che nei crocchi di conversazione si 
è fatto delia maldicenza, di quella solita, 
iogoantata e profumata, è un narrare delle 
cose vecchie. 

Tutti dicono che non la si dovrebbe fa- 
re, ma a che vale? Nella Via De Bohéme, 
uno dei personaggi, Rodolfo, esce in uo 
violento sfogo contro gli orologi, Essi in- 
spirano dello spavento a quel pigro che 
crede sempre vedere le sfere cambiarsi ia 
serpenti, alluogarsi e punzecchiarlo nél 
suo letto per farlo alzare. Dio sa, e anche 
tu, se si ride a crepapelle di quella ‘sfa- 
riata del boléme, ma bisogoa però rico- 
noscere ch’esso non ha impedito a nessu- 
no di domandare: che ora è? specialmen- 
te oggi che le pendole sono galate di 
prezzo. È lo stesso della maldicenza; che 


appartamenti la propria Corte; ma ora ri- 
ceverà nella solita gran sala delle udienze. 

— Il progetto di logge degli. onorev 
Garibaldi, Cairoli e compagni per la con- 
cessione d’ una pensione nazionale ai su- 
perstiti della spedizione di Sapri sarà svolto 
domani dall’ onorevole Cairoli. 

— Pio IX sta meglio ed ha fatto sapere 
questa mattina ai pellegrini francesi che 
li riceverà mercoledì. 

TORINO — Assicurasi che |’ ex-questore 
Bignami ripunciò a ricorrere in appello 


contro la sentenza che lo condannò ad 
otto anni di réclusione. 


ROVIGO 30. — leri ebbe luogo la cor- 
sa di prova sulla nuova linea ferroviaria 
Badia-Legnago. ; 

Assistevano gli Ispettori del traffico del- 
lA. I, il Comitato ferroviario, le autorità 
cittadine, l'on, Bernini ed alcuoi sigoori” 
invitati. 


NAPOLI — Leggiamo nel Piccolo : 
Mercoledì giungerà. in ‘Napoli il cav. 


| Amur, nuovo questore. - 


— La squadra verrà tra breve in Na- 
poli a far carbone. Partirà quindi, rinfor- 
zala dalla Formidabile e dalla Terribile, 
per l' Oriente. . 

— —————_——— 


Notizie Estere 


PORTOGALLO — Telegrafano da Londra 
all’ Italie che il governo portoghese con- 
chiuse in quella città un prestito di 100 
milioni di franchi. 

! banchieri che si sono assuata questa 
operazione sono i sigaori fratelli Baring 
Schroder e C. Stern e C. 


RUSSIA — La salute del granduca Ni- 
colò, comandante dell’ esercito russo del 
sud ispira le più serie inquietitudini. ‘ 

Cisi anquozia che si dovette abbandonar 
l’idea di trasportarlo a. Pietroburgo. 

Il comando dell’ esercito è ora tenuto 
dal generale Nepckojischitzky. 
i 


ELEZIONI POLITICHE 
29 gennaio 1877 
Collegio di Casalmaggiore — Eletto Arisi 
con voti 502; Cesanone 41. 


i ——_ _ 


te ne pare, mia eccellente amica? Quan- 
do ritornai a casa verso le quattro udii 
lungo la via delle orchestre che avevano 
piantato le tende in diverse case. Dapper- 
tutto si ballava. E 

L'arte del ballare ebbe molti maestri, 
ma io nego che per ballare vi sià un’ arte. 
Che arte sarebbe essa mai se i maestri 
stessi ignorano come il tale. balli bene e 
l’altro no:? La sera appresso si è ballato 
al Casino del Teatro. Il solerte ed abile 
Presidente conte Alessandro Avogli non 
maoca di zelo perchè tutto sia allestito 
con ordine ed eleganza, Il bagliore. scie- 
tillaote dei lampadari, i loro riflessi. pri- 
smalici negli specchi, il circolo saltellante 
dei ballerini, le ciance gaie che s' inero- 
ciavano, e poi le donne dalle forme leg- 
giadre, dalle abbigliature eleganti, face- 


| vano credere che la festa fosse numerosa, 


meotré non vi erano che 18 signore © 
una venlina ‘ d’ uomini, lisciati, lucidati, 
profumati. In queste festiccivole, tu lo sai 
mia buon'amica, l’ intimità è tutto, I frizzi, 
i motti, non cadono nel vuoto ; vengono 
raccolti da tutti, e ci si ride su, con gu- 
sto, Il cotillon durò un’ ora. Fu rapido, 


| svariato, pieno di brio. . Era diretto dal 


sigaor Adolfo Ferrarini con quella abilità, 
eleganza e disinvoltura, che lo distinguono 
fra i giovani della jeunesse dorée di Fer- 
rara. Le jue amiche c'erano quasi tutte, 
o Armanda. Le più belle telette erano 
portate dalla marchesa Bice Di Bagno, in 
demassée blane ivoir; dalla contessa Avo- 
gli, io grisetta — come dicevano le nostre 


Collegio di Clusone — Eletto Bonfadini 
con voti 340; Gregorini ne ebbe 336. 
Elezione contestata. 3 y 

Collegio di Sant Arcangelo —- Eletto Ca- 
rini coo voti 324; Spaventa ne ‘ebbe 
26. Dispessi 10 


iz 
Cronaca e fatti diversi 


NI Consiglio Comunale è 
convocato per domani è giorai successivi, 
per trattare li seguenti oggetti all’ ordine 
del giorno, oltre a quelli rimasti inevasi 
nella nota già pubblicata. 

di 1° Invito 

1. Permuta di reodite livellarie fra | Am- 
ministrazione Comunale ed il sigoor 
avv. Vincenzo Pareschi. 

2. Acquisto di ferreno dal signor Giaseppe 
Guitti di Mizzaoa per la costruzione del 
nuovo Cimitero in delta Villa, 

3. Approvazione della. cessione alla Pro- 
vincia dei locali annessi al Palazzo Scan- 
diana, presentemente ad uso di Scuole 
elemebtari femmioili, per 1’ anhaa cor- 
risposta di lire cinquecento. i 

4. Proposta. di chiudere definitivamente 
la Scuola della Il Classe elementare nel 
locale delle Missioni, e di mettere a pen: 
sione il maestro Pellegrinelli. 

‘3. Proposta di noîinare a maestra ‘ile- 
mentare la signorà Mariani’ Eorichetta. 


Onorificenza. — Sulla proposi. 
zione di S. E. il Ministro dei Lavori Pub- 
blici S. M. il Re ha nominato Cavaliere 
dell’ Ordine della corona d' Italia l’ Inge- 
gnere sig. «Giovaoni Tosi di Ferrara. 

È noto che il Tosi, lodatissimo autore 
delle decorazioni e delle splendide  lami- 
nario delle feste centenarie ‘ariosiée e' di 
quelle per la venuta di'S.-M. 1° Impera- 
tore Guglielmo a Milano, fu insigoito an- 
che dall’ augusto Sirg:ydi Germania , del- 
l'ordine della Corona di Prussia di 3° 
classe. 


Corte d’ Assisie. — leri le di- 
fese si compirono con l’arcinga dell'avv. 
Alberto Anselmi, la di cui orazione forbi- 
tissima venne da tutti con piacere ascol- 
tata ; ia quaoto che la scienza andava di 
pari passo con Ì’ arlé oratoria, con cui 


Loren 


mamme — con sottoveste di seta rossa 
e pizzo nero, T’ assicuro, un’ acconciatura 
modello. Se tu l’ avesti veduta , te ne sa- 
resti innamorata. La signorina Ferrarini 
vestiva anch’ essa in demassée blanc ivoir. 
Poi c' erano la marchesa Laide di Bagno, 
ia velluto nero e pizzo bianco; Ja contessa 
Paolina Giglioli in Drochée celeste ; la si- 
goora Gusberli, vaporosa come una fata, 
in viola; la signora Borghi, in raso rosso 
ponceau, .con pizzo nero e stelle di bril- 
lanti al collo; la marchesa Malvina Lolli, 
in velluto nero ; la marchesina Emma Di 
Bagao, in bianco; la signora Pareschi, ia 
verde ; la signorina Rinaldi , ua fiorellino 
di Bologaa, in celeste; la signorina Bo- 
nacassi, in celeste ; la signora Adelina Ber- 
gami, in celeste e bianco; la signora Ber- 
gami' Boldrini, in seta rosa e pizzo bianco; 
la signora Clara Cavalieri, in faille celeste e 
bianco; la contessa Teresa Giglioli, in avana; 
la signora Pirani, in seta rosa striata di 
mero. E pe? ora pon. ho altro a dirti, 
amica mia. Giovedì, c' è Ja festa di bene- 
ficenza a favore degli Asili lotaotili. Se ne 
parla molto e si lavora moltissimo dalle mo- 
diste e daî sartori. 3 

Sabato ti darò notizie. Sta sana, bacia 
per me i tuoi figli, e credimi «sempre: il 
tuo fedele amico 


procurò egli, con moltissimo acume, di 
scagionare della minima parte presa dal- 
l' Anseltnini nella ‘grassazione Padovani, 
addimostrando che vi fu costretto 
quanto al furto del grano al Naglia 
scemarme la responsabilità. Può dirsi quio- 
di, francamente avere 1’ egregio Avv. An- 
selmi, anche in questa occasione, conser- 
vata quella bella fama che tanto lo onora. 

Il Pubblico ministero, che fece presenti- 
re, che non avrebbe risposto alla difesa de- 
gli Avvocati, dichiarò voler parlare per 
dieci. minuti in ordine alle complicità e 
sue graduazioni. Stà però in fatto avere 
egli durato nel suo elegaatissimo ed clo- 
quentissimo discorso per oltre ad un’ ora 
e mezzo, attaccando nell’ intrinseco quan- 
to dai difensori erasi detto a pro -dei 
spetlivi accusati. Da qui la necessità di 
una replica per parte della difesa per ri- 
tornare le cose al posto. Queste repliche 
incominciarono di già, e quest oggi sa- 
ranno per certo completate. 

leri si attendeva pure al banco della 
difesa | avv. Marco Carlo Scotti che chiese 
ed otteone dall’ onorevole Presidente di 
ripreodere ; dichiarandosi «perfettamente 
risanato, la parola a pro del Ghirardelli, 
certo nell’ iniendimeoto di rivendicare, 
secondo lui quella fama, da lui stesso pre- 
conizzata di valente oratore. L’ avv. Marco 
Carlo noa si presentò nella mattinata. Nel 
pomeriggio, al momento che il Magistrato 
dell'accusa riprendeva la parola, fu dallo 
stesso Presidente fatto* ricercare, mettendo 
in sospeso per qualche tempo |’ udienza ; 
ma inutilmente; non comparve mai, nè si 
fece trovare. Vedremo oggi se si presenterà. 


Buonì falsi. — Circolano per 
Ferrara in numero infinito buoni falsi 
consorziali da 30 centesimi 

Essi sono facilmente riconoscibili per 
‘poco che sì guardi al loro rovescio ove 
la testa d’ Italia è di fattura molto im- 
perfetta. 4 

L’ autorità ha potuto mettere le mani 
‘addosso a tre iodividui spenditori di questi 
boni, dei quali nè furono loro trovati ad- 
dosso parecchie centinaia — Sappiamo 
altresì che nei diotorni di’ Bologna ven- 
nero operate da quell’ autorità di P. S. 
alcune perquisizioni che riuscirono infrut- 
tuose per iscoprire i falsificatori di que- 
sli boni, motivo per cui riuscirà difficile 
lo scoprire le traccie degli autori »di tale 
criminosa industria. 


Teatro, Bonacossi. — leri 
l’altro sera questo teatro era gremito di 
uno scelto pubblico, venuto per assistere 
alla rappresentazione delle Mosche Bian- 
che del Ciconi. La commedia, già cono- 
sciuta, non ha bisogno se ne parli; sarà 
d’ uopo piuttosto dire alcun che dei di- 
lettanti filodrammatici del Circolo Ferra- 
rese. Due nuovi accademici debutarono 
lunedì sera; la sigoora Dumas Luisa, la 
quale interpretò assai bene la parte diff- 
cilissima di Leandra Giardini. L'altro 
accademico. debutante fu il sig. Spinelli 
Carlo, che recitò la parte del conte Carlo 
De-Lago ed anch’ egli soddisfece per una 
disiavoltura, rara assai negli esordienti. 
Gli altri dilettanti si distiosero tutti. Il 
sig. Ettore Piva fu un vero Giacomo Ti- 
rella, che colle sue pose e movenze ve- 


ramente comiche. fece sbellitar dalle risa * 


gli spettatori: e riscosse più volte fragorosi 
applausi ; la signora Ghetti-Valenti fu una 
buona Olimpia ; piacquero molto i signori 
Boari Luigi (Dottor Ghirlanda) e Perelli 
Roberto (Tullio Fava), quantuoque en- 
trambi avessero ben piccola parte in que- 
sla produzione. Si disimpegnarono poi lo- 
devolmente la signora Ancona Elisa (Agata), 


* si. Io caso contrario l' importo verrà 


Ghetti Éda (Coriolana) 6 Boari Vence- 
slao (Homolo). 

Una lode inoltre è dovuta al sig. Valenti 
Francesco, il quale con molto senno istrui- 
sce questi bravi dilettanti, ed alla Presi- 
deoza del. Circolo Filodrammatico , che 
niente trascura che possa far progredire 
una sì bella istituzione. 

Negl' intervalli fra uo atto e l’ altro ral- 
legrò lo spettacolo il concerto musicale 
del sobborgo S. Giorgio. 


Inutile previdenza. — La 
proprietaria del Teatro Tosi-Borghi avanzò 
istanza al R. Sindaco, perchè presso il 
suo Teatro esiste un deposito di paglia e 
vicino a questo, diviso da un solo muro 
tutto screpolato, .un' officina di mascalcia ; 
il R. Sindaco delego per una visita due 
fuozionari, i quali nella loro sapienza’ hanoo 
scoperto che la paglia viciao al fuoco non 
è cosa pericolosa ! Vedi progresso : anche 
gli antichi proverbj falliscono! E le vit- 
time che' tuttodì si lamentano degli ab- 
brucciameoti di Teatri, per quei signori 
réslano cnsa indifferente ;° dandosi però il 
disgraziato ‘caso, per il Teatro Tosi-Borghi, 
di chi sarà la .colpa? 


Infelice! — È stato tradotto al 
Manicomio l° ufficiale sanitario del R. E- 
sercito, sig. B.... di Aversa, che si trovava 
qui di passiggio, diretto a Verona, dando 
egli segni non dubbi di aver smarrita la 
ragione. 


Pel commerci 


— Dal giorno 


|- 4° febbraio ‘a. c. in poi col mezzo degli 


uffici postali italiani da una parte, e degli 
uffici austro-ungarici dall’ altra, potranno 
essere effelluatî dei: pagamenti mediante 
vaglia. 

- L'ammontare d' ogni singolo vaglia per. 
l’Austria non potrà eccedere la ‘somma 
di 200 lire. — L’ incasso del pagamento 
dell'ammontare di un vaglia avrà luogo 
io Austria io carla monetala austriaca, ed 
in Italia io moneta sonante (franchi valo- 
re ia oro). . 

Non saranno ammessi vaglia postali a 
mezzo telegrafico e neppure da recapitar- 
si mediante « espresso, » In quella vece 
saranno accellati vaglia coll’ indicazione 
« ferma in posta. » — L’ammobiare di 
un vaglia dovrà essere ritirato al più tar- 
di entro quattordici gioroi e so — ferota 
in posta — prima del termine di tre me- 


spedito all’ origine e riconsegnato al mi 
tento. 


Disguidi postali. — leri ci 
mancava all’ordinaria ora, la corrispon- 
denza Romana che arrivava invece colla 
corsa delle 7 pom. leri sera mancò altresì 
tuita Ja posta del Piemovte e di Liguria. 


Sunto degli atti giudiziari ed ammin. 
30 Gennaio 


— R. Tribunale Civile. -> Nota per 
l’ aumento del sesto da farsi entro il giorno 
7 febbraio p. ai lotti 4°, 5° e 6°, degli 
immobili subastati ad istanza del cav. Ao- 
tonio Santini e a danno di Giorgio Medici. 

# lotto — Comprende due ‘bracci di 
fabbrica, una sul vicolo Mezzo Corno, l'al- 
tro sulla via Palestro, deliberate pér il 
prezzo di L. 9710. 

5° lotto — Comprende l’ orto, la casa 
dell’ ortolano, una casetta ed una fabbrica 
presentemente ‘aflittata per uso di spaccio 
di carbone, deliberate per L. GI10. 

6° lotto — Casa situata nel Vicolo del 
Ragno, marcata co N. 3209, deliberata 
per il prezzo di L. 894. 

— Nota per aumento di sesto da farsi 


entro il giorno 10 febbraio, al prezzo di 
L. 1389, prezzo di una casa e adiacenze, 
situata in Portomaggiore, deliberata a fa- 
vore dell’ avv. A. Zambardi per persona 
da nomiaare. 


— Estratto di bando venale per la ven- 
dita di una casa situata in Ferrara io via 
Montebello, in pregiudizio di G. Rizzoni, 
e ad istanza del cav. Agostino Villani. — 
L'incanto che avrà luogo nell’ udienza di 
venerdì 16 Marzo p. verrà aperta sul prez- 
zo di L. 1968. 60 offerte dall’istante cre- 
ditore. i 

— Ad istanza Domenico Minguzzi ed in 
forza di Seotenza del R. Tribunale, venne ‘ 
ordinata la vendita di terreno con casa 
colonica, situata in Formignana , in pre- 
giudizio di Giuseppe Vaccari. L'incanto 
si terrà il giorno 13 Marzo, sul prezzo di 
L. 4760, offerte dall’ istante. 

‘— Esattoria Consorziale di Cento e 
Pieve. — Giovedì 22 febbraio, davanti al 
Pretore di Cento, si procederà alla vendita 
coatta per pubblico incanto, di due case 
situate in Cento, di proprietà intestata al 
sig. Benotti Vincenzo. L'incanto verrà a- 
perto sul prezzo di L. 3150. 

— Municipio di Argenta: — Avviso 
di pronunciata delibera! e di scadenza di 
termine per diminuzione di vigesima sul- 
l’ appalto dell’impresa di’ manutenzione di 
strade diverse nella frazione di Codifiume 
e Traghetto per il triennio 1877-1879. 

Le offerte di ribasso devono farsi entro 
Martedì 6 febbraio, sul prezzo di L. 9967..35 
per tutto il triennio equivalente alla somma 
di stima ribassata dal 3.15 per 100. 


MUNICIPIO .DI COPPARO 
Avviso d’ Asta 

per l' appallo del lavorò di sistemazione în 

terra e sabbia del trallo d'argine dil 

Brazzolo dal cantone dei Salmastri alla 
Chiavica Smaina sul Seminialo, lungo 

Metri 4967. 30. 

Dovendosi appaltare il lavoro sovra indi- 
cato, s' invita chiunque intenda concorrere 
al relativo esperimento d'incanto a pre- 
sentare in questa Residenza Municipale non 
più tardi delle ore 12 meri. del giorno di 
Venerdì 2 del prossimo Febbrajo, attesa 
l'urgenza, la_ propria offerta pura e sem- 
plico e non condizionata, scritta su carta 
bollata da L.-1; avvertendo g 

1. Che la gara è aperta in diminuzione 
sulla somma di ital. Lire 25344. 18. 

2. Che il termine utile per offrire un ul- 
teriore ribasso non inferiore val. ventesimo 
del prezzo di prima aggiudicazione scadrà 
alle ore 12 meridiane del giorno 9 del mese 
suddetto, attesa del pari I° urgenza. 

3 Che saranno ammesso all'esperimento 
quello persone soltanto che, oltre l' onestà 
siano conosciute dell’ arte © di esperimen- 
tata idoneità È 

4. Che il piano, capitolato, e disegni sono. 
ostensibili in questa Segreteria Comunale 
nelle ore d' ufficio. 

5. Che il deposito per lo spese dell'Asta 
© del Contratto è determinato in L. 300 in 
moneta corrente dello Stato, o dovrà effet- 
tuiarsi contemporaneamente ’all' esibizione 
dell offerta. | 
— Prefettura di Ferrara. — Ripro- | 

duzione di due circolari del Ministero delle *| 
Finanze, sui biglietti provvisoriamente con- 
sorziali da L. $ e da L. 10, sui biglietti 
propri degli istituti di ammissione del sui 
dicato taglio e sul baratto dei biglietti 
stessi con biglietti consorziali da farsi alle 
Casse dello Stato sino al 30 aprile p. v. 

— Ministero dell’ Interno. — Avviso 
per la eredità giacente di Giuseppe Mar- 
chesano cittadino italiano, morto a Buenos- 
Ayres, del quale s’ ignora palernità , età, 
origine ed ogni altro particolare. 

— Ministero dell’ Istruzione Pubblica. 
— Avviso di concorso, noo più tardi del | 
15 febbraio p. v. al posto di professore 
di letteratura poetica e drammatica nel 
R. Conservatorio di musica in Milario. 

Lo stipendio è di L. 1200 annue. — n 


Concorso sarà fatto per titoli. 


——— 


| scatole da 112 kil. 


COSE D'ARTE 


La ‘schiava del fu prof. Angelo Conti. 
Questa graziosa statuetta — ultima che ci 
rimane del compianto artista fu testà acqui- 
stata dal nobil uomo conte Galeazzo 
Massari, e fa acquisto degno, di tanto 
signore. — La schiava sorlita dallo scal- 
pello del valente scultore, è d'una bel- 
lezza che impressiona — dal concetto alla 
forma trovasi il carattere tipico dell’ arte 
Greca. Infatti il Conti professò pei Greci 
una speciale venerazione — infase per 
così dire in sè stesso il gusto del model- 
lare che sente della scuola d’Atene; e le 
sue ‘opere furono omai sempre inspirate a 
quei classici’ esemplari, a quei concetti 
sublimi, a quella meravigliosa esecuzione 
che formano i pregi dell’ arte Greca. 

Il conte Massari diede ancora con que- 
sto generoso alto adivedere come egli: sia 
amante del bello e mecenate delle arti ; 
possa il di lui esempio trovare molti imi- 
tatori. 
.—1—————————@— 

* UA 
Non più Medicine 
restituita a 
PERFETTA SALUTE tuta senza 
medicine, senza purghe nè spesome- 


diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, de È 


REVALENTA -ANADI 


Le infermità e sofferenze, campagne terribili 
della vecchiaia, non hanno più ragione d’ essere, 
dopochè la deliziosa Revalenta Arabica 
restituisce salute , energia, appetito, bibna di- 


medicine, nè-purghe, nè 
ili, gastralgie, ghaindolo, 
ita, nausee, flatuenze, 
diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni’ disordine di stamaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica, fegato; reni, intestini, mucosa 
cervello e saugne ; 28 anni d’ invariabile 11 
cesso. 4 
N. 75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow della signora mar- 
chesa di Bréan, ecc. 
Cura n. 67,811. 
Castiglion Fiorentino (Toscana)7 dic. 1869. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Cura n. 79,422. : 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 
Le fimetto vaglia postale per una scatola della 
sua maravigliosa farina Ievalenta Arabia, la 
quale ha tenuto in vii che ne usa 
moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 

più séntiti ringraziamenti ecc. - 
Prof. Preto CAnEvaRI, 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 

Cura n. 67,218. 


Dott. DomgNIcO PaLLOTTI. 


. Venezia 29 aprile 1899. 
JI Dott. Antonio scordilli , giudice al Tribu- 
nale di Venezia, S. Maria Formosa, Callo Que- 
rini 4778, da malattia di fegato. 
Più mutritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 


4, 50; 1 kil, fr. 8. 
LaRevalenta al Cloccelatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50, c.; per 24 tazze d fr. 50 
c.; per 48 tazze 8 Îr., in Tavolette: per 12 
tre ha 2. 50; per 24 tazze fr. 4 50; per 48 tar- 
ze fr..8. a 
‘Casa Da Barry © ©.*, n. 9, Via T' 
maso Grossi, Milano, e in tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N.17= Filippo Navarra, farma= 
cista, Piazza del Commercio. 
Forlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 
Ravenna Belleoghi. 
Rimini A. Legoani e Comp. 
Lugo Mamante Fabri. Ò 
Cesena Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni A- 
gostino. E 
Faenza Pietro Botti, farmacista. s 
Bologna Enrico Zarri — Farm. Veratti detta 
di S. Maria della Morte. 
Modena Farm. s. Filomena — farm. Selmi — 
farm. del Collegi 
Parma A. Guarescì Ù 
Piacenza Corvi drog. — Farm. Roberti di 
Gibertini Giovanni — P. Colombi farm. 
Reggio Achille Jodi — farm. Negrelli — 6. 
Barbieri. 
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TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) o 


Roma 30. — Genova 30. — È arrivato 
il vapore Europa della Società Lavarello 
con la valigia della Plata del 7 corr. 


Vienna 29. — La Commissione del bi- 
lancio respinse con 13 voti contro 41 la 
proposta del relatore, di stabilire un cre- 
dito per la partecipazione dell Austria 
all’ Esposizione di Parigi. 

Il relatore, annuuziò che sosterrà alla 
Camera da parte della minoranza della 
Commissione, la proposta d’agcordare il 
‘credito suddetto. 


Versailles 29. — La Camera approvò 
un soccorso di 100,000 lire per le popo- 
azioni affamate dell'India. © © 


Parigi 29. — La France dice che Tcher- 
pzieff visitò Orloff e Tiers, e visiterà do- 
mani Hohenlohe e Cialdini. . 

Gambetta aodrà a Londra per assistere 
ad uo meeting liberale. 

Al Governo francese ricuso d' inviare a 
Costaouuopoli ufficiali istruttori. 

., Tutte le potenze sono decise ad astener- 
sì da qualsiasi atto che possa indebelire 
l'accordo finale della. Conferenza. 


© Roma 30. — L' ambasciatore-d” Austria, 
barone Haymerle, è arrivato. 


Napoli 30. — lersera è giunto Sali- 
shory. 5 


Costantinopoti 30. — Dicesi che la Por- 
ta nominerà 5 governatori cristiani. 
* La Porta spedirà domani la nota cir- 
colare. Ù 

Il Montenegro non ha ancora risposto 
di dispaccio del gran visir. 


Londra 30. — ll Daily Telegraph di- 
ce che le traitative di pace fanno progres- 
sì soddisfacenti, 

La Porta offre alla Serbia lo statu quo 
ante bellum senza cessione di territori, 
senza indennità. pecuniarie e senza occu- 

sione di fortezze; ma la Serbia dovra 
dare garanzie contro qualsiasi’ vellèità di 
Ticominciare le ostilità. 


“Vienna 30. — La Corrispondenza Po- 
litica ha da Atene in data 29, che Cu- 
muoduros in up colloquio con Salisbury 
spiegò le preleso della Grecia, dimostran- 
do le conseguenze in caso di rifiuto. Sa- 
lisbury avrebbe riconosciuto che le-pre- 
tese della Grecia sono giuste.> 

La stessa Corrispondenza anvonzia che 
Costani Pascià fu spedito dal Granvisir a 
Cettigne per intavolare le trattative dirette 
della pace. s 

1 consoli d° Italia e d’ Inghilterra si re- 
carono pure a Celtigne per appoggiare la 
missione di Costapt. 


Roma 30. — La Gazzetta Ufficiale ha 
il decreto che dà piena esecuzione alla di- 
chiarazione firmata a Roma il 16 novemb. 
1876 che regola le relazioni del commer- 
cio fra-l’ Italia e la Rumeni: 

Un altro decreto che proibisce l’ intro- 
duzione nel regno degli animali bovini ed 
ovini provenienti da Amburgo e da Altona. 


Roma 27. — CauerA DEI DEPUTATI. 
Sî leggono le proposte di legge stale 
ammesse dagli uffici, di Garibaldi, Cairoli 
ed altri per assegnare una pensione vital 
zia a ciascuno dei superstiti della spedi- 
zione Pisacane del 1857, di Delangelo per 
aggiungere al Codice civile ed al Codice 
di procedura civile gli articoli relativi alla 
aggiudicazione degli immobili vincolati di 
ipoteca; di Pepe per esaurire le pendenze 
di operazione demaniali nelle provincie 
meridionali e per lo scioglimento delle 
questioni di divisioni dei beni già feudali. 
Il ministro delle fivanze, presenta poi 
un progetto di legge con cui si abroga la 
disposizione della legge del 1870 che ai 
ricevitori, ispettori e cancellieri di tribu- 
nali assegnava il 10 0,0 delle contravven. 
zioni © le conseguenti pene pecuniarie alli 
legge sul registro e bollo. ; 
Îl ministro degli affari esteri comucica 
gli atti ed i documenti dell’ inchiesta che 
si è fatta sopra il servizio dei passaporti 
e provviste di tabacchi per conto. della 
Regia, presso il consolato italiano di-New 
York, i quali atti desidera che siano esa- 
minati, inaozi d'ordinarne la stampa. 


| Azioni Tabacchi 


Quindi hanno luogo tre interrogazioni. 
La prima di Marselli al ministro della guer- 
ra circa l’imporlaaza d’alcane ‘linee di 
strade ferrate da costruirsi, nel cui trac- 
ciamento ed esecuzione invito il ministro 
a tener conto massimo delle esigenze strat- 
tegiche. La seconda di Righi al ministro 
dei lavori pubblici intorao alla questione 
di regolarizzazione del livello del Lago di 
Garda. La terza di Fusco allo stesso mi- 
nistro riguardo la espropriazione delle a- 
cque del Serino in Napoli. 

Detti ministri rispondono con schiari 
menti e dichiarazioni delle quali gl’ interro- 
gati si tengono soddisfatu. 

Anpunziasi un’ interrogazione di Mussi 
di Cavallotti, di Marcora 'e di Aotogatai 
sopra alcune decisioni della Giunta inuui- 
cipale di Milano violatrici del decreto che 
approvò la riunione dei Corpi: Santi alla 
città, 

Depretis dirà domani quanto risponderà. 

Si rinvia alla seduta del 6 febbraio la 
discussione del nuovo regolamento della 
Camera secondo richiesta di Depretis. 

Si approva senza discussione il proget- 
to di concessione al comune di Belluov di 
suolo demaniale per il monumento a To- 
maso Grossi. 

Si apre infine la discussione generale 
sul progetto per la nuova circoscrizione 
militare territoriale. 

Farini si dichiara contrario per consi- 
deramioni militari e finanziarie;  massima- 
mente per le prime; indi rinvia la conti- 
nuazione del suo discorso a domani. 


BORSA DI FIRENZE 


Francia (a vista) . 
Prestito nazionale. 
Azioni Regia Tabacchi 
AzioniBanca Nazionalé 
Azioni Meridionali. . 
ObbII 


doni» |. 
Banca Toscana. . . 
Credito mobiliare. .| 


Rendita italiana (prezzi falli) 77 87 12 {. m. 
BORSE. 


Pazior 
Rendita francese 3.010 5 
» » — 50j0| 10787 
Banca di Francia . . 
Rendita italiana 5.010 
Ferrovie Lombarde - 
Obbligazioni Tabaechi 
Ferrovie VS E. 1863. 
» Romane. . 
Obbligazioni. lombari] 
«romane. 


Cambio su Londra 
» — sull’ Italia 8118 87 
Consolidati inglesi 961116 | 96 — 
Vienna 30. — Rendita austriaca 67 90 
— in carta 
122 90 — Napoleoni 981 3 — Banconote 
argento 113 30 
Berlino 30. — ‘Recita italiana 7278 
— Credito mobiliare 240 50 
Londra 30.— 95 118 a 16 — 70 5$ 
23/4 
——________—_—_—_—_—_ _———— 
SPETTACOLI 
TEATRO MUNICIPALE — Questa sera 
riposo. 


TEATRO MONTECATINI — Questa sera 
alle ore 8 la, Compagoia Zubiani colle 
Marionette rappresenterà L’ Affricana con 
dallabile — Replica a richiesta. 


Inserzioni n pagamento 


È' EBIDANIA 
Società Italiana di Assicurazioni Generali Mutu 


Esercisce i seguenti rami 
Incendio - Grandine - Restiame - Vita 


TORINO - Sede Centr. Via S. Teresa N. 7.1° p. - TORINO 
Si cerca un rappresentanle per Ferrara. 


62 #5 — Cambio su Londra. 


SAZARITA FERRARES RESSE 


PNT lira rt 


LES MODES PARISIENNES 


Bureaux: 22, rue de Vernculi, Paris 

Les Modes Parisiennes sont le plus richement illustré des journant de modes, gràce e 
une collaboration recrutée exclusivement parmi les premiers artistes. Des traités spéciaux , 
conelus avec les premiéres maisons de Paris, permeltent en outre aux Modes Parisiennes 
de publier, bien avant les autres journauz, les modéles. nouveaux de chaque saison et de ne 


donner que des modéles de choix, d’ une élégance et d”un bon 
D'ABONNEMENT 


PREMIÈRE ÈDITION 
COMPRENANT 
1° Chaque semains, un Numéro de huit  pa- 
ges, illustrà de nombreuses gravares ; 
2° Chaque mois une double planche de Pa- 
trons, en grandeur naturelle, permellant 
d’ exécuter sois-méme les toilettes repré- 
sentées par les gravures. 
Angleterre, Belgique, Espagne, Hollande , 
Italie, et tous les pays faisant partito de. 
È Union générale des postes. 


goùl irreprochabies. 


DEUXIÈME ÈDITION 
COMPRENANT ‘ 
1° Chaque semaine le Numero de huit pages 
comme la premigre édition; » 
2° Chaque mois la double planche de Pàtrons; 
3° Chaque semaine, uue magnifigue gravure 
sur acier, coloriée et imprimée sur papier 
de luxe. 
Aogleterre, Belgique, Espagne ; Hollande, 
Italie, et tous les pays faisaut partie de 
.1 Union générale des' poster. 


Un an: DO FR. — Six mois; 10 PR. Un an: 80 FR. — Six wors: 16 FR. 


Trois Wois: FR. Tro:s mois: 8 FR. A 
Un muméro spécimen est envoyé gratuitement è toute personne qui en fait la demande par 
lettre affranchie ou par carte postale. Les demandes d' abonnenent doivent dire accompagnees 
d'iun Mandat-Poste et adressées à M. le Directeur des Mopes Panisienves, 22, rue de Var- 
neuil, à Paris. 


Pastiglie | preparate 


dal chimico] 
Catrame {== 


I . 
PASTIGLIE DI CATRAME i 


PREPARATE DAL CHIMICO FARMACISTA ©, CARRESE. 

Rimedio infallibile nelle debolezze di stomaco, di petto, bronchiti, tisi, catarri polmonari e 
vessicali, asma, mali di gola, tosse canina, tosse nervosa e in tulli i casi di tossì ostina» 
te ad ogni altra cura. È 

Successo immenso în tutta Italia e all’ Estero. 


300,000 SCATOLE 


si venderono l’ anno scorso nelle sole Farmacie italiane. Esigere la firma-autografa del pre- 
paratore CARRESI e il nome del medesimo sopra ogni pastiglia. — Prezzo, Lire 1 la 
Scatola con istruzione. . 

Depositi in tutte le principali Farmacie d'Italia. A Firenze del preparatore O. CARRESI, 
Laboratorio Chimico, via S. Gallo n. 59, 

FERRARA - Farinacia Perelli — ROVIGO - Ceffagnol — ESTE - Negri. 


x (1) = 
Questa tela è unica nel suo genere, nulla avendo di comune coi taoti 
cerotti che si vendono, ove l° Arnica noo c'entra per nulla 1! Tal frode essendo assai 
facile usarla in danno di coloro i quali mai non viddero la. 


VERA TELA ALL’ARNICA 


DALLA FARMACIA 24 DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano, Via Meravigli . 


ta alla parte ammalata. 


l’avvertire come molto altre Tele sono poste în circolazione, che hanno nulla a 
che fare colla Tela Galleani; e d’arnica ne portano solo il nome. Ed infatti applicate, come 
quella Galleani, sui i indurimenti, occhi di pernice, asprezze della cute e traspira- 
zione ai piedi, sulle fer affezione ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni nevral- 
iche, e sciatiche, non hanno altra azione che quella o 

Per evitare l'abuso quotidiano di fn; 


‘sì diffida 


di domandare sempre e mon accettare che la Tela vera Galleani di Milano —-La me- 

desima, ole la fra del preparatore, viene controsegnata con an timbro a secso: O. Galleani, 
lano. 

(Vedasi Di 


iarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, ‘4 agosto 1869). 


Torino, li 2 Febbraio 1868. - 
Caro Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 

Ho voluto provare su me stesso, per una ostinata lombaggine, la vostra Tela al- 
) Arnica, e debbo convenire mi ha giovato moltissimo, anzi. più che qualsiasi altro 
rimedio: cosicchè potei azzardarmi di applicarla ai mici clienti, affetti dallo . stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre feltoi risultati, perciò debbo affermare che în tali casi, è di . 
un effetto sorprendente, e di un’ applicazione facile e per mulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia considerazione e stima inalterabile. 


; Professore Risent. 
— Costa I. 1, e la farmacia Gallezni la spedisce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di I, 1 


Contro vaglia postale di T.. 2. 28 Ia scatola si spediscono frauche a domicilio. — Ogni sca- 
tola porta l'istruzione sul modo di usarle. 

Her comodo e garanzia degli ammalati ... vati È giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti modici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fu spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st ri 
chjede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Serivere alla Farmacia 24, di Orravio Gauugani, Via Meravigli, Milano. 
RIV: DIPORI — FERRARA Perelli, farmacista — Bortoletti Eliseo - Luigi: Comastri - 
Nav: Filippo, farmacista — CODIGORO G ‘B. Boccato — F' I G. -B. Muratori > 
zzari ni Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Ange: — CES JA Gazzonì Agostino; Giorgi frat. AE: ‘o Botti, farma» 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


